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peliamoli 

Zavoli su 
informazione 

e politica 
CHIANCIANO — Il presidente 
della Rai, Sergio Zavoli, è in­
tervenuto l'altra sera al come. 
gno organizzato dal Telecon* 
Tronto su «Il villaggio globale: 
quella parte di mondo chia-
mata America Latina». Zavoli 
ha ripreso uno dei temi più ar­
dui dell'incontro di Chiancia. 
no, quello sul -diritto a comu­
nicare». «L'informazione — 
ha detto Zavoli — e diventata 
il maggior strumento di cui 
oggi l'uomo possa disporre» 
per la comunicazione tra co-
munita, individui e culture. 

Ma «questa possibilità allo sta­
to attuale è ancora in gran 
parte teorica: l'informazione 
diventa il primo potere in as­
soluto a disposizione di comu­
nità tecnocraticamente effi­
cienti». Nel «villaggio globale» 
delle comunicazioni di massa, 
insomma, non siamo tutti 
uguali. Il rischio, secondo Za­
voli, e che questo potere possa 
concentrarsi nelle mani di po­
chi. Ter ciò «il dibattito sulla 
comunicazione non può non 
essere un dibattito essenzial­
mente politico. Il primato del­
la politica — ha continuato il 
presidente — non va tuttavia 
inteso come semplice occupa­
zione delle istituzioni, come 
delega totalizzante ai politici 
di professione, ma al contrario 
come capacita di mediare tra 
posizioni contrapposte, fra in­
teressi contrastanti, fra con­
flitti dirompenti», (s gar.) 

Videòquida 

Raiuno, ore 14,00 

«Domenica 
in» tra 
musica 
e calcio 

•,JU 

Cominciamo da Domenica «n (Raiuno ore 14) che resiste sul palin­
sesto mentre, a una s uno, le varie testate partono per le ferie. Nel 
grande contenitore pomeridiano le rubriche fisse le conoscete. 
Cosi come ormai cooscerete i due presentatori. Mino Damato ed 
Elisaliettn Cardini. Vizi e virtù. Ma inaspettatamente i veri trion­
fatori della stagione sono piuttosto i tre comici Solenghi-Marche-
sini-Lopc-7, che del fragile pretesto fornito dalla goliardia interna 
(cioè dal fare il verso alla tv) hanno saputo fare qualcosa di quasi 
surreale, che coinvolge, oltre ai facitori di tv, anche noi pubblico 
seduto. Tutti italiani, che oggi hanno da dire e do ridire sull'evento 
calcistico mondiale. Perciò tra i numeri in scaletta c'è anche un 
collegamento con Città del Messico (e come poteva mancare?), 
dove Miguel Bosè intervisterà il sommo Pelé. Altro collegamento 
coi Giardini di Naxos, il premio per la tv. Tra gli ospiti ricordiamo 
poi Pino Micol. in qualità di attore pirandelliano e i ragazzini del 
Festival della canzone italiana-Premio Collodi: 23 piccole voci che 
cantano pace ed ecologia (e incidono dischi). E a proposito di 
dischi, una parola per dire ancora che durante Domenica in, den­
tro lo spazio di Dtscorint; sentiremo anche Joe Jackson (col suo 
nuovo album Big World), i tedeschi Hong Kong Syndikat, Giuni 
Russo e i Tnss. 

Canale 5: II mio nemico Gheddafi 
A Monitor (Canale 5 ore 22,30) si parla di Gheddafi. E ne parla 
Abdul Hamid Bakkush. il grande nemico del capo di stato libico 
che vive in esilio al Cairo e si considera da sempre nel mirino. 
Bakkush dice la sua su terrorismo e politica interna libica, sui 
legami internazionali e presunti finanziamenti a movimenti stra­
nieri. •Gheddafi è una persona malata, un matto, un paranoico che 
non sa quello che vuole, sanguinario, un fenomeno anormale,. 
Questo ovviamente è quello che sostiene Bakkush durante l'inter­
vista rilasciata al settimanale di Guglielmo Zucconi. 

Canale 5: chi salverà Venezia? 
A Punto 7 (Canale 5 ore 12,20) Arrigo Levi parla e fn parlare di 
Venezia. Sono in studio il ministro del Lavoro De Michelis, il 
sindaco di Venezia Nereo Laroni e il presidente della giunta pro­
vinciale Orlando Minchie Ma Venezia non riguarda solo questi tre 
pur titolati veneziani. Acqua alta, ecosistema lagunare, salvaguar­
dia monumentale sono grossi problemi nazionali, anche al di la del 
fatto che la città ha fatturato nell'85 ben 2000 miliardi attraverso 
il turismo. Risulta infatti da una inchiesta Abarus che il 67r

r degli 
italiani giudica la salvezza di Venezia un impegno di interesse 
mondiale. 

Raidue: In Ferrari contro la droga 
Slualche riga per Miami Vice, il serial che spopola in America e qui 

a noi, sul palcoscenico di Raidue (ore 20.30). non pare aver anco­
ra provocato fenomeni di isteria collettiva. Chi ha un mega televi­
sore a colon si sarà comunque goduto gli effetti speciali e la buona 
tecnica di confezione. Comprese le confezioni d'abito, i tagli di 
capelli e il fare molleggiato dei due protagonisti Crockett e Tubbs 
(Don Johnson e Phifip Michael Thomas). Stasera li vedremo di 
nuovo, tra barche e Ferrari, infastidire i mercanti di droga con le 
loro indagini, i loro scherzarci e la loro integra gaglioffaggine poli­
ziesca. La via della droga stavolta passa proprio sulla scia dei 
motoscafi da corsa. Forse sarà d'aiuto anche lamico coccodrillo 
convivente. 

Raidue: De Mita a Mixer 
È De Mita, il -nuovo, segretario democristiano, l'ospite di Minoli 
a Mner (Raidue ore 21.25). Il faccia a faccia verterà ovviamente 
sul congresso de che si è appena concluso e sulle prospettive politi­
che dei prossimi mesi. Il servizio filmato della trasmissione sarà 
invece dedicato a Giovanni Trapattoni che parlerà dei suoi dieci 
anni di .Ime e del suo arrivo alFInter. Per il sondaggio di Mixer, 
inveir l'ai^i.niCr.TG scelto è quelle de; .parchi dc!!'2™.^re*. n"»ro 
degli spazi protetti per le coppiette. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 
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Scegli 
il tuo film 

I 
IL GIGANTE (Retequattro. ore 20.30) 
Sarà la centesima, forse la millesima volta, ma // gigante in tv si 
può sempre rivedere, anche se con gli spot pubblicitari si fanno 
veramente le ore piccole. La storia la saprete tutti: il giovane 
rampollo della famiglia Benedici (ricchi allevatori del Texas) spo­
sa la bella Leslie. ma la tranquilla vita dei Benedici verrà sconvol­
ta dalla scoperta del petrolio, che cambierà molte cose... Diretto da 
George Stevens nel 1956, il film si avvale di un cast che ha fatto 
epoca: Rock Hudson. James Dean, Liz Taylor. Jane Withers. Mer­
cedes McCambridge, Dennis Hopper. Carroll Baker... 
ESTASI (Euro TV. ore 20.30) 
Le biografie di Liszi. a quanto pare, sono di moda. La Rai ne ha 
appena trasmessa una ungherese, stasera Euro TV ce ne propone 
una hollywoodiana. In scena altri geniere; dell'epoca come Chopìn 
e George Sand. Nel cast Dirk Bogarde. Capucine. Geneviève Page. 
Dirige il bravo George Cukor (I960). 
BERNADETTE (Raitre. ore 16.201 
Con questo film del 1943. diretto da Henry King, si conclude il 
ciclo .Femmina folle». E si conclude cor. un'immagine di santità, 
vissuta ovviamente da una figura femminile. Al centro del film la 
bella Jennifer Jones, che in quegli anni passava da ruoli di perver­
sa (tipo Duello al sole) a parti edificanti con grande disinvoltura. 
COWBOY (Raiuno. ore 21.50) 
Stretto fra Brasile-Spagna e la -Domenica sportiva!, questo we­
stern del 1958 potrebbe anche trovare un suo pubblico di calcioli. 
li/westernofili. E una ruvida rivisitazione dell'epopea dei cowboy, 
visti fuori da ogni mito. Dirige Delmer Daves. nel cast un paio di 
nomi altisonanti come Gleen Ford e Jack Lemmon. 
L'AQUILA E IL FALCO (Raidue, ore 17.10) 
Per la serie degli inediti hollywoodiani, non perdetevi Cary Grant 
e Fredric March impegnati in ur.a rude storia di aviatori sul fronte 
francese, nel 1918. Li dirige il poco noto Siuar: Walker. Il film è 
del 1933. 
IL MONDO DI SUZIE UONG (Canale L, ore 13.30) 
Suzie Wong è una prostituta di Hong Kong che ridona il gusto 
della vita e dell'arre a un pittore americano :n crisi di ispirazione. 
Film celebre (del 1560) diretto da Richard Quine, con William 
Holden e Nancy Kwan. 
I PONTI DI TOKO-RI (Canale 5, ore 16.00) 
Ancora Hollywood in oriente, ma stavolta lo spunto è la guerra in 
Corea. Un giovane lenente con moglie e f.gli viene scelto per una 
missione rischiosissima. Dirige Mark Robson, nel cast William. 
Holden (ancora lui!), Grece Kelly e Mickey Rooney (1955). 

A fianco e in basso delle scene della nuova telenovelo brasilia­
na «Roque SBnteiro» 

Teleconfronto '86 A Chianciano 
una sorpresa: dal Brasile 

arrivano i nuovi telefilm, e 
non sono più strappalacrime... 

Cronache 
CHIANCIANO — La giuria del Telcconfronto di Chianciano ha 
premiato tra i telefilm europei il portoghese >Em Lisboa, una 
vez- di Luiz Filipe Costa e il sovietico -Sofia Kovalevskaja» dì 
Ajan Sakmalijeva. Come miglior attore il portoghese Carlos 
Paulo e miglior attrice Aurore Clement per il francese «Le re-
gard dans le miroir>. 

telenovela 
Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — «Chi è il 
padre della telenovela? Ma è 
VictorHugo, sono i feuillet-
toni: Doc Comparato («Doc» 
sta per dottore, ma ormai 
tutto il mondo lo conosce 
con questo nome che ha rice­
vuto nelle corsie d'ospedale 
dove, più che la medicina, ha 
imparato a conoscere le sto­
rie della gente) è il coordina­
tore degli sceneggiatori della 
f)lù importante tv brasiliana, 
a Globo, ed è esperto di co­

municazioni di massa. Tren­
tasei anni, vestito di colori 
sgargianti, sembra parlare a 
ritmo di samba. E deluso dal 

telefilm europei («perchè vo­
gliono imitare gli america­
ni?») ma si entusiasma a sve­
lare 1 segreti della telenovela. 
•Un giorno, alla fine degli 
anni Sessanta, quando le te­
lenovelas raccontavano sto­
rie di regine e di castelli, uno 
sceneggiatore cubano — ve­
nivano tutti da Cuba o dal­
l'Argentina — venne man­
dato via. Ma la storia doveva 
continuare. I produttori 
chiamarono una sceneggia-
trice brasiliana, Janete 
Clair, e lei voleva rifiutare: 
non sapeva fare storie di re­
gine. Fu un terremoto.La 
puntata dopo fece morire 

tutti, salvò soltanto un po­
veruomo ed incomincio a 
raccontare la sua sto-
ria...».Era nata la telenovela 
brasiliana. 

Al «Teleconfronto» di 
Chianciano, quest'anno, la 
regina era proprio lei: la tele­
novela. Ed è stata una sco­
perta. Buttate senza criterio 
nel programmi del dopo­
pranzo, In Italia le telenove­
las sembrano un genere tele­
visivo che interessa soltanto 
un pubblico di casalinghe af­
fezionate e gli esperti che 
studiano i particolari siste-
miproduttivi. Come ricono­
scere quella argentina da 
quella brasiliana, quella na­
ta per la sera e quella per 1 
giovani? Impastate di lacri­
me e romanticismo, molti le 
snobbano con un sorrisetto 
ironico, pensando ad una 
moda passeggera. «Io stesso 
— confessa Comparato — 

avevo già pubblicamente an­
nunciato la morte della tele­
novela. Poi è arrivata Roque 
Santeiro e in Brasile ha avu­
to il cento per cento dell'a­
scolto». 

Di Roque Santeiro sì è par­
lato anche al convegno orga­
nizzato dal «Teleconfronto» 
(«Il villaggio globale: quella 
parte di mondo chiamata 
America Latina»): è la tele­
novela che forse meglio oggi 
racconta la tv del Brasile e l 
suol problemi. Si t rat ta di 
una storia di fantasia: un 
paese Immaginario che vive 
intorno alla figura di un uo­
mo scomparso e si arricchi­
sce sulla sua memoria, con 
alberghi, ristoranti, souve­
nir, veri luoghi di culto per il 
«santo». Un giornalista inca­
ricato di fare un reportage su 
Roque a poco a poco scopre 
che non di un santo si tratta­
va ma di un ladro, di un ban­
dito. Era tutto un bluff. Que­

sta novela nel '75 non era 
passata alla censura. Troppo 
scoperte le allusioni politi­
che? Forse, perchè questa 
storia offriva l'occasione di 
raccontare vent'anni di Bra­
sile. Nell'85 finalmente è ar­
rivata in tv, e la gente non ne 
ha persa una puntata. Ma 
Roque Santeiro è interessan­
te anche per ilsuo sceneggia­
tore: Dias Gomes, l 'autore di 
La parola data che nel *62 a 
Cannes vinse la Palma d'oro, 
marito di Janete Clair, l'in-
ventrice della telenovela. Il 
«divorzio» che in Brasile esi­
ste tra cinema e tv si ricom­
pone così nell'interesse di al­
cuni autori, considerati di si­
nistra, in quest'eco che il ci­
nema — in crisi — riesce ad 
avere in tv. Ora le telenove­
las parlano della gente, del 
suoi problemi, della società 
brasiliana: è molto più del 
•pettegolezzo» sui personag­
gi del video, veri «vicini di ca­
sa», come ancora avviene in­
vece nelle telenovelas argen­
tine. 

Doc Comparato, che inve­
ce preferisce fare lo sceneg­
giatore di mini-serie (anche 
una per la Rai, Tieta de agre­
ste, venti puntate dal ro­
manzo di Jorge Amado), nel­
le sue storie racconta i pro­
blemi veri della gente: quelli 
di una donna divorziata in 
una grande città, ad esem­
pio. fino a spingersi a rac­
contare il d ramma della 
«conversazione con la morte» 
di una donna malata di can­
cro, e a proporre ai telespet­
tatori — dal vero — gli esami 
medici, la biopsia al seno. 

Ma anche in Italia abbia­
mo avuto modo in questi an­
ni di vedere alcune di queste 
serie: Carga pesada (il titolo 
originale era stato mantenu­
to anche nell'edizione dop­
piata e messa in onda a tarda 
ora, in modo un po' clande­
stino, da tv locali) è il tele­
film del '79 firmato da Jorge 
Bodanzky, che utilizza la 
formula dei camionisti sulla 
strada: la stessa che l'autore 
aveva scelto per 11 suo film 
Iracema, bloccato dalla cen­
sura. Così come hanno ora 
tentato gli italiani, senza pe­
raltro grandi risultati né 
spettacolari né di approccio 
alla realtà, con la serie di Tir 
con Philipe Leroy, Carga pe­
sada («Carichi pesanti») e il 
pretesto per la scoperta del 
paese e della sua condizione 
sociale, che in Brasile offriva 
l'opportunità di rivelare 
realtà sconosciute. 

Tra gli intellettuali brasi­
liani, tuttavia, la critica alla 
telenovela è forte. Paulo An­
tonio Paranagua, ad esem­
plo, che al convegno di 
Chianciano ha parlato del 

rapporti tra cinema e tv, sot­
tolinea come »la televisione 
ha trasformato in spettacolo 
il d ramma psicologico, ma 
diluendolo nell'aneddoto, 
nella moltiplicazione del 
personaggi, e degli episodi», 
e già vede delincarsi la nasci­
ta di una anti-telenovela. SI 
tratta di Parlami d'amore, il 
film che Arnaldo Jabor ha 
presentato all'ultimo festi­
val di Cannes e che In Brasile 
sta r ichiamando numerosis­
simi giovani spettatori: 11 
modo di raccontare di Jabor 
ha Infatti criteri opposti a 
quelli della novela, con una 
concentrazione spaziale, 
temporale e drammaturgica, 
oltre che un linguaggio cine­
matografico psicanalitico. 

Ma c'è nella cultura televi­
siva brasiliana e dell'Ameri­
ca Latina anche un aspetto 
industriale che continua a 
Interessare critici e studiosi. 
«Otto ore al giorno alla mac­
china da sclvcre, ed ogni set­
t imana Il lavoro viene conse­
gnato al regista»: così Doc 
Comparato riassume l'Impe­
gno per la sceneggiatura. 
«Una telenovela è in media di 
120-150 puntate, per scriver­
la servono otto mesi. Da due 
a dieci sceneggiatori lavora­
no insieme Intorno ai filoni 
drammatici della storia: uno 
si occupa, per esemplo, di 

3uel che avviene nella casa 
i un proprietario terriero, 

un altro della famiglia di un 
contadino, o di un giornali­
sta che sta facendo un repor-
tageln quella zona, e le storie 
devono continuamente In­
trecciarsi. Il regista non 
filma la storia nel suo svi­
luppo ma, set t imana per set­
t imana, procede per blocchi, 
per ambienti: prima tut to 
quello che avviene nella sala 
da pranzo, e gli attori si cam­
biano a seconda della scena, 
poi tutto quello che In sei 
puntate è ambientato per le 
scale, e così via. Se ci state 
attenti , ogni sei puntate al­
l 'interno della macro-storia 
si sviluppa una storia a sé, 
che si conclude In quel pac­
chetto di episodi». 

La domanda più difficile, 
a cui molti cercano risposta, 
è la ragione per cui 11 Brasile 
ha adottato questo genere te­
levisivo, In modo quasi 
esclusivo, per raccontarsi. 
Doc Comparato la spiega co­
sì: «Gli americani fanno film 
d'azione, con elicotteri, corse 
in macchina, sparatorie. So­
no film molto costosi per del­
la gente che crede di vivere 
in una società perfetta. Noi 
abbiamo pochi soldi, però 
abbiamo tanti problemi so­
ciali di cui parlare». 

Silvia Garambois 

Scrivo questo pezzo prima 
che vada in onda la partita 
inaugurale dei mondiali di 
calcio messicani, e dunque 
non ho la più pallida idea se 
l'Italia abbia gettato al vento 
di già la sua qualificazione, o 
se l'inizio è stato un trionfo. 
E però una cosa fin d'ora 
posso dire, indipendente-
mente dal fatto che Bearzot e 
compagni proseguano a lun-
go l'avventura, o invece tor­
nino subito in patria. E cioè 
che l'evento sportivo ha sicu­
ramente predestinato l'orga­
nizzazione dei nostri futuri 
programmi. 11 mundial di­
venterà, in altri termini, un 
perno di tutto il palinsesto 
televisivo, sia quello della 
Rai, sia quello delle private 
(che della futura audience 
pubblica dovranno tener 
conto). 

La cosa ha già cominciato 
a prendere forma nei giorni 
precedenti a Italia-Bulgaria. 
Ad esemplo: nella costruzio­
ne di un evento annunciato. 
La Rete tre gli ha ricostruito 
un passato mitico, trasmet­
tendo le partite fondamenta­
li della storia più o meno re­
cente degli azzurri: i match 
più belli di Argentina, il 
cammino verso la coppa In 
Spagna. E intanto Aido Bi-
scardi anticipava la trasmis­
sione di Processo ai mundial , 
sostituto del Processo del lu­

nedì, ma in onda fin da Ieri 
sera, e per tutta la durata del 
campionati. Identica cosa 
faceva sulla Rete uno Valen­
ti, dato che ti suo Novantesi­
mo minuto diventerà pre­
sentazione del goal messica­
ni, e De Laurentils su Rete 
due ha parimenti pubbliciz­
zato le iniziative movlolistl-
che e vldeobeamistlche che 
ci regalerà quasi ogni giorno. 
Intanto, frotte di giornalisti 
sportivi (sempre Rai) si aggi­
rano per la terra di Pancho 
Villa ed Emiliano Zapata 
raccattando noiose e Impro­
babili Interviste, il cut conte­
nuto è prossimo allo zero, 
ma la cui funzione è di co­
struire l'attesa, in modo qua­
si spasmodico. 

Il buffo è che fra questi 
giornalisti ve ne sono anche 
di spigliati e professionali, 
come Maurizio Maffei e Lui­
gi Necco, ed è quasi un pec­
cato vederli vagamente in­
goffiti e imbarazzati dal vuo­
to pneumatico del loro argo­
menti. E del resto, che può 
esserci di interessante nel 
chiedere a Maradona se ver­
rà ancora al Processo, o a Ri-
vera se era meglio il calcio 
del 1970 o quello di oggi? Sl­
mili servizi servono solo co­
me •promovldeo; al pari de­
gli annunci pubblicitari del 

fé évlsivo, cosi ben Inaugurali paolo Valent 

Cose da video 

E la Rai 
va nel 

pallone 
anni fa da Berlusconi, e oggi 
ripetuti anche dalla Rai. Si 
tratta solo dì propaganda re­
dazionale, più o meno ben 
fatta, col compito di assicu­
rare, quando sarà (ed ora è) il 
momento. 

Sono sicuro che Io stesso 
Berlusconi, fra sé e sé, si au­
gurerà intensamente che l'I­
talia perda subito: è l'unico 
modo per arrestare un tra­
sferimento di massa del pub­
blico ai canali nazionali. Ne 
ho zvzto 12. Tìprnvn eiovedi 

scorso. Mi trovavo a Bolo­
gna, fra le sei e le sette, e Rai 
tre ha cominciato a mandare 
in ondi la ripetizione di Ita­
lia-Brasile del 1982 (quella fi­
nita 3-2, che ci aprì le porte 
della semifinale). Quasi im­
percettibilmente la città si è 
svuotata, e un grande e inat­
teso silenzio l'ha pian piano 
ovattata. Poi, dalle finestre 
aperte ha cominciato a pro­
rompere un suono tipico, 
quello del calcio teletra­
smesso, rimandato migliaia 

di volte, con un curiosissimo 
effetto di eco. Mi posso im­
maginare che ieri ciò sia av­
venuto in tutto il paese, fa­
cendolo assomigliare a un 
gigantesco teatro di cata­
strofe. Sì, catastrofe: perché 
solo gli accadimenti più ter­
ribili provocano silenzi così 
gra vidi e pieni di spessore fa­
tale. 

L'ascolto, dicevo prima, è 
stato precostituito in modo 
capillare. Ma non solo per 
via diretta (collegamenti, 
anticipazioni, commenti, re­
gistrazioni sul tema), bensì 
anche indiretta. Lentamente 
ho avvertito un deciso proce­
dere verso quel 'palinsesto di 
seconda scelta^ che è tipico 
dei mesi di luglio e agosto, 
quando la gente è in vacanza 
e guarda poca televisione. 
Cala l'intensità dei program­
mi per appuntamento (gio­
chi, quiz e varietà), termina­
no le serie di telefilm più se­
guiti, e ne iniziano altre di 
minore qualità o più vecchie 
o al secondo passaggio. I 
film snnz ^urllipiù comuni e 
di genere, e inche questi 
spesso già trasmissi. Una se­
conda televisione, povera e 
poco spettacolare, si sosti­
tuisce a quella in perenne ec­
citazione a cui ormai ci sia­
mo abituati. Gli stessi orari 
procedono verso il muta­
mento determinato dal per-

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
10.00 SPECIALE LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
11.00 SANTA MESSA • SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Di Feder.co Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Va'enti e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condotta da M;no Damalo #» 
14.35-17.15-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90-MINUTO 
19.50 CAMPIONATI DEL MONDO DI CALCIO - Brasile-Spagna 
21.50 COWBOY • Film ccn Jack Lerrow « G'enn Ford. Regia di Delmer 

Doves 
23.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 
11.05 
11.45 

13.00 
13.30 
14.50 

17.00 
18.10 

18.50 
19.45 
20.00 
20.30 
21.25 
22.25 
22.35 
23.00 
23.50 

FESTA DELLA REPUBBLICA - In drena dai Fori Imperiali (Roma) 
IL MORSO DEL SERPENTE • Telefilm 
GIALLO SU GIALLO - «La valigia dei venti milioni», film con Warner 
Oiand 
TG2 ORE TREDICI - ! CONSÌGLI OEL MEDICO 
PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mio 
TG2 - OIRETTA SPORT • Auiomotxhsmo: Campionato ita! ano F3 
(da Monza). Cicl.smo: 69 ' Grò d'Italia (21* tapp?) Bassano del 
Grappa-Bolzano 
L'AQUILA E IL FALCO» - Frim con Frednc March e Cary Grani 
SUPER MUNDIAL - Servizi dal Messico con • commerci di E. 
Bearzot 
CRONACA REGISTRATA DI UNA PARTITA 01 SERIE B 
METEO 2 - TG2 
COMENICA SPRINT • Avvenimenti deBa giornata sportiva 
MIAMI VICE - Telefilm con Don Johnson e PhAp Michael Thomas 
MIXER - n piacere di saperne di più 
TG2 STASERA 
TG2 TRENTATRÉ • Settimanale di medicina 
CONCERTO 01 GI18ER BECAUO COCKER • Da Bussoladornan» 
CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Frsncia-Canada 

• Raitre 
10.00 TUTTO GOVI - La vita dal 1928 al 1930 (3* puntata) 
12.15 I CANTAUTORI E... • ( 10> puntata) 
12.45 TENCO '85 - Canzoni d'autore • Sanremo 
13.45 CHE FAI... RIDI? . Settefolb 
14.45 DADAUMPA SPECIAL 
15.00 COCTAIL ITALIANO - Presenta Pino D'Ange 
16-16.20 CICLISMO • Grò d'Abruzzo alenanti 
16.25 BERNADETTE - FHm co" Jennifer Jone» • William Eytht. Regia di 

Henry King 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 SPORT-REGIONE 
19.40 LA DOMENICA E SPETTACOLO - Da Mantova (4- puntata) 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscarcfe 
21.30 DSE: IL CINEMA COS'È - 13* puntata) 
22.05 TG3 
22.30 TG3 - CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE 8 
23.15 «E. MUNCH» - Di G. Bruno 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Te'efilm con Linda Lavm 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Attualità 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
12.20 PUNTO 7 - Atticità 
13.30 IL MONDO DI SUZIE WONG • Film con Wiftam Holden 
16.00 I PONTI 01 TOKO-RI • Fdm con Wdfaam Holden 
18.00 SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA • Tele»™ con B* Baby 
18.30 LOVE BOAT - Teiefiim con Gavm Mac Leod 
20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ - Sceneggiato con Nat naie Wood 
22.30 MONITOR - Attualità. A cura e* Gugseìmo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 
0.30 GLI INAFFERRABILI - Te'eMm con David Nrven 

Q Retequattro 
8.30 LA CIECA DI SORRENTO • firn con Corrado Race* e Anna Magna­

rti 
10.20 MONSIEUR BEAUCAlRE • Firn con Bob Hope 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE • TeJeKm con Lou Gassai f. 
16.15 I RAGAZZI 01 PADRE MURPHY - Teletta». con Merlai Otsen 
17.05 HUCKLEBERRV FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Quale muj madre» 
18.20 CASSIE & COMPANY • TeteMm con Angt* 0«kmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK • Telefilm con Tyne Dary 
20.30 IL GIGANTE • Frim con Elizabeth Taylor a James Dean 
0.20 M.A.S.H. • Telefilm con Alan Alda 
0.50 IRONSIOE • Telefilm con Raymond Burr 
1.40 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Sport 
12.00 MANIMAL - Telefilm «Illusione» 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISlON 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruco Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni 
19.30 OCCHI DI GATTO - Cartoni 
20.30 DRIVE IN - Varietà con Enrico Beruschi 
22.20 PUGILATO • Pesi massimi (da S. Francisco). Al termine: «L'mtaftbde 

p.stoiero strabico», film con James Garner. «Str*e Force», telefilm 
con Robert Stack. tCannoni, telefilm con William Conrad. «Gfa rfivai-
c<bii<». telefilm 

D Telemontecarlo 
11.30 I MAMMIFERI DEL MARE - Documentano 
12.15 SNACK - Canora an.mati 
14.00 LA CORTINA DI BAMBÙ - Film con John Encson 
16.00 MESSICO '86 - Speciale sui Campionati del mondo 
19.50 MONDIAU DI CALCIO • Brasile-Spagna 
22.00 QUELLA SPORCA ULTIMA META • firn con Buri fieynoWs 
23.50 MONDIAU DI CALCIO • Francia-Canada 

D Euro TV 
11.55 WEEK-END 
12.00 COMMERCIO E TURISMO • Attualità 
12.40 ROMA SETTE - Attuaità 
13.00 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - TeleWm con Conme SeBecca 
14.00 OTTO UOMINI 01 FERRO • F-im con Bonar CoUeano 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HO SOGNATO IL PARADISO - Frhn con Gerakfcne Broofc» 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
19.00 SPORT BILLY - BLACK STAR - Canon animati 
20.00 JANE E M i c a - Cartoni animati 
20.20 ESTASI - Film con Drt Bogarde 
22.50 IN PRIMO PIANO - Attuatila 
23.45 TUTTOCINEMA 
24.00 BRET MAVERICH - Telefilm 
0.45 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 
13.30 SUPERPROPOSTE 
19.30 SPECIALE NATALIE 
20.30 CUORE DI PIETRA -
23.30 SUPERPROPOSTE 

- Telenovela 
Telenovela con Luca Mendez 

no calcistico. Il clou è per le 
otto o per !e ventitré. Nel 
mezzo: programmi di attesa 
dell'ora fatidica. Prima: il 
deserto che vive. Ma infatti, 
chi volete che accenda il tele­
visore, quando ci si prepara a 
tuffarvicisi per almeno tre 
ore serali? 

Non ho ancora visto come 
all'evento si siano predispo­
sti i network, e sono curioso 
di saperlo. Certo, mi pare che 
vi siano solo due strategie 
possibili. Una: tentare di oc­
cupare al meglio le ore di 
passaggio, cioè conquistare 
l'audience delle attese Rai. 
Due: presentarsi come l'an­
cora di salvezza per quel pic­
colo milione o due di spetta­
tori che odiano il calcio, e re­
sistono alle pressioni di ma­
riti, figli, padri, conviventi, 
amici che vorrebbero impor­
re le scelte loro. Un Canale 5 
che si offra come luogo di re­
sistenza al pubblico non tifo­
so potrebbe avere un bel suc­
cesso (sia pure in assenza di 
grandi numeri). Ma questo 
stesso pubblico non Rossi-
dipendente, che gusti avrà? 
Cosa offrirgli? Come dargli 
buoni argomenti di difesa 
dall'orda calcistica? Su que­
sto punto, sempre che i ne­
twork vi si impegnino, sarà 
divertente misurare l'esi­
stenza di •filosofie alternati­
ve» della televisione. 

Omar Calabrese 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13. 
15. 19, 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.13. 12 56. 18.18. 18.56, 
21.25. 21.57. 23.20. 6 II guastafe­
ste: 9.30 Santa Messa: 10.29 Va­
rietà Varietà: 13.50 Sotto tiro: 
14.30 Microsolco, che passione: 
15-18.03 Carta bianca stereo; 
19.55 Da Città del Messico - Mon­
diali di calcio: 21.50 «Suor Angeli­
ca» co Puccini; 23.28 Notturno ita­
liano. 

n RADIO 2 
CORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16 50. 18.45. 19.30. 
22 30. 6 Ffck-Flok: 8.48 Musica 
proibita: 9.35 La strana casa della 
formica morta: 11.08 L'uomo della 
domenica; 12.45 Hit Parade 2; 
14.30-17.20-19.15: Stereosport: 
16.00-16.30 Domenica sport: 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa: 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 19.O0. 20.45. 6 Preludio: 
6 35 8 30-10 30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Tre; 12.30 Qumtetti di 
Bocchermi: 13.10 Viaggio di ritorno; 
14 Antologia di Racbotre: 18 Dal­
l'Accademia di S. Cec*a; 20.20 
Conceno Barocco: 21.10 Dal G. 
Verdi di Milano; 23 n jazz; 23.58 
Notturno italiano. 

U 10RYU0NS CONFEZIONI 
ABMGUAMENTO BAMBN 

r i c e r c a 
per la zona del'Emitia-Romagna 

RAPPRESENTANTE 

cui affidare la vendita dei propri 
prodotti ai dettaglienti 
Si richieda: età dai 20 ai 35 
anni ed esperienza pluriennale 

Telefonare (085) 9 3 . 9 9 ! T 4 4 


